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Tutti i diritti riservati

L’approvazione in via preliminare del 
DPCM flussi per il triennio 2026-28 ci 
dà l’opportunità di approfondire le 
posizioni dei cittadini nei confronti del 
fenomeno migratorio verso l’Italia. In 
generale, gran parte degli italiani 
ormai considera l’immigrazione 
inevitabile e quindi la sfida non è 
arrestarla quanto governarla. Tuttavia, 
le posizioni appaiono sin da subito 
polarizzate sulla base della 
collocazione politica e del sostegno o 
meno all’attuale governo. 
L’elettorato di centrodestra associa al 
termine immigrato principalmente le 
persone africane o che arrivano in 
Italia tramite la tratta del mare. 
Sebbene in parte riconoscano il 
bisogno di integrare la forza lavoro nel 
Paese, sottolineano con forza le 
possibili difficoltà legate a 
integrazione, sicurezza e difesa 
dell’identità italiana.
Al contrario, per gli elettori dei partiti 

d’opposizione, il termine immigrato è 
associato soprattutto a chi proviene da 
zone di guerra o paesi poveri. 
All’arrivo degli stranieri viene attribuita 
notevole importanza sul tema lavoro: 
sia per il fabbisogno in termini 
numerici, sia per la copertura di quelle 
professioni che gli italiani non vogliono 
più svolgere. 
A conferma di queste opinioni, si 
registrano posizioni contrapposte sul 
DPCM flussi 2026-28. Sul decreto 
prevalgono leggermente i pareri 
negativi, ma l’aspetto singolare è che 
a concordare con le misure del 
decreto siano più gli elettori delle 
opposizioni che quelli della 
maggioranza, i quali in gran parte si 
mostrano critici.
Un tema che continua a dividere i 
cittadini, dunque, anche se oramai 
due su tre riconoscono il bisogno 
di accogliere nuovi lavoratori 
provenienti dall’estero. 

I. Immigrazione 
e decreto flussi
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Tutti i diritti riservati

36

35

35

34

12

9

7

4

3

dall'Africa

dai barconi che attraversano
il Mar Mediterraneo

da paesi poveri

da paesi in guerra

da paesi in via di sviluppo

da paesi extraeuropei
del blocco occidentale

dall'Asia

da altri paesi europei

preferisco non rispondere

Gli immigrati: provenienti da 
paesi poveri o in guerra, sono 

associati principalmente 
all’Africa e ai barconi del 

Mediterraneo, meno all’Asia 

Quando pensa alla parola immigrato, nella sua mente si immagina soprattutto persone provenienti... (possibili 2 risposte)

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

45 elettori maggioranza

53 elettori maggioranza

50 elettori opposizione

46 elettori opposizione
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Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

9

57

34

Per il 57% 
l’immigrazione è un 
fenomeno ineluttabile, 
quindi la sfida è 
gestirlo al meglio.
Un terzo degli italiani, 
soprattutto a 
centrodestra,
ritiene invece che 
bisogna fermarlo 
perché crea solo danni

Secondo lei, l'immigrazione in Italia è un fenomeno...

necessario, da 
incentivare

ineluttabile, quindi da 
governare nel migliore dei modi

dannoso, da arrestare

4

17 elettori opposizione

74 elettori opposizione

59 elettori maggioranza



Tutti i diritti riservati

positivo, ma l'Italia avrebbe bisogno 
di ancora più immigrati lavoratori

positivo, l'Italia ha bisogno di immigrati lavoratori

negativo, l'Italia ha bisogno di immigrati 
lavoratori ma 500mila è un numero troppo elevato

negativo, dovremmo limitare il più possibile 
l'arrivo di nuovi immigrati lavoratori

non saprei

8

32

23

25

12

40
somma
positivo

48
somma
negativo

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

5

Il decreto flussi divide gli italiani: prevalgono di poco le opinioni 
negative, ma a condividere la misura del Governo sono più gli 

elettori delle opposizioni che quelli della maggioranza
Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare il DPCM relativo ai flussi migratori per il triennio 2026-28. 

Il decreto prevede l'ingresso in Italia di circa 500mila nuovi immigrati lavoratori per i prossimi 3 anni.
Secondo lei, il potenziale arrivo di 500mila nuovi immigrati nei prossimi 3 anni è...

elettori 
maggioranza 

elettori 
opposizione

30 61

65 16



Tutti i diritti riservati 6

Per il centrodestra l’arrivo di nuovi immigrati è un rischio per 
integrazione e sicurezza, mentre gli elettori di opposizione la 

considerano un’opportunità per coprire il fabbisogno lavorativo
Secondo lei il potenziale arrivo di 500mila nuovi immigrati nei prossimi 3 anni...

70

66

58

51

49

49

porterà problemi di integrazione

andrà a coprire tutte quelle professioni 
che gli italiani non vogliono più fare 

(operai, pulizie, caregiver, ecc.)

è necessario per sopperire alle 
richieste di forza lavoro dei prossimi anni

minaccia fortemente la 
sicurezza degli italiani

è necessario per contrastare 
il crollo demografico italiano

metterà a rischio l'identità italiana

elettori
maggioranza 

elettori 
opposizione

82 55

% d’accordo

50 76

70 26

56 78

67 25

31 71

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.



Tutti i diritti riservati

In questa edizione di Radar, cogliendo 
l’occasione della nuova edizione di 
Miss Italia, abbiamo scelto di 
approfondire il tema dei canoni di 
bellezza e della rappresentazione del 
corpo nella società italiana. 

I dati mostrano come, da un lato, vi sia 
una crescente apertura verso modelli 
più inclusivi e consapevoli, dall’altro 
persista ancora il peso di stereotipi 
radicati che condizionano la visione 
collettiva. La percezione di una 
differenza di trattamento tra corpi 
maschili e femminili rimane evidente: 
gran parte degli italiani riconosce che 
il corpo della donna sia ancora 
maggiormente esposto e oggettificato, 
anche se inizia a emergere la 
sensazione che il divario si stia 
gradualmente riducendo. 

Tuttavia, quando si osservano i criteri 
con cui vengono raccontati 
socialmente i corpi, emergono gli 
antichi stereotipi: alla donna si associa 
soprattutto la dimensione della 
seduzione, mentre all’uomo quella 
della prestanza fisica e del potere. Un 
dualismo che conferma come i modelli 
culturali e sociali continuino a seguire 
schemi ben riconoscibili. 

Infine, i concorsi di bellezza 
dividono l’opinione pubblica in due 
gruppi simili per dimensione: per il 
42% non danno origine a 
comportamenti di oggettificazione, 
ma per il 36% rischiano di 
normalizzare atteggiamenti 
problematici. Tra i più giovani
prevale nettamente quest’ultima 
percezione, segno di una sensibilità 
diversa che guarda con occhio 
critico a certi format tradizionali.

II. Corpo femminile 
e Miss Italia
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Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

19

53

15 13

Per oltre il 50% 
degli italiani i 
canoni di bellezza 
del corpo si stanno 
evolvendo, ma con 
una resistenza degli 
antichi stereotipi. 
Per 1 su 5 c’è più 
consapevolezza e 
inclusione

Rispetto a qualche anno fa, secondo lei in che direzione sta evolvendo 
il modo in cui si parla di corpo e di bellezza?

oggi c'è molta più
consapevolezza 

e una pluralità più 
inclusiva di modelli

i canoni stanno via 
via evolvendo ma 

certi stereotipi 
restano presenti e 

condizionanti

l'estetica dominante 
è sempre ancorata 
a ideali tradizionali, 

tutto il resto 
è di nicchia

non saprei

8

25 uomini

57 donne



Tutti i diritti riservati 9

Per 8 italiani su 10 il corpo femminile e quello maschile 
vengono trattati diversamente dai media.

Ma secondo il 35% il divario si sta riducendo
Quando si parla di corpo, secondo lei, esiste oggi un trattamento mediatico diverso tra uomini e donne?

45

18

17

11

9

sì, il corpo femminile continua ad essere più 
esposto e oggettificato di quello maschile

sì, ma il divario si sta riducendo grazie a 
una minore oggettificazione della donna

sì, ma il divario si sta riducendo a causa di 
una maggiore oggettificazione dell'uomo

no, oggi uomini e donne sono esposti e 
oggettificato in modo simile e inferiore al passato

non saprei

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

50 donne

21 uomini
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56

51

37

16

15

14

11

15

25

12

10

59

47

29

seduzione e desiderabilità

eleganza e cura del 
proprio aspetto

sensibilità e gentilezza

comprensione e empatia

prestanza fisica e sportiva

leadership, potere e 
successo

sicurezza, controllo e 
protezione

La rappresentazione 
del corpo femminile 
è ancora centrata su 

seduzione ed 
eleganza; quella 

maschile su 
prestanza fisica e 

potere

In generale, pensa che la rappresentazione del corpo maschile/femminile nella sfera sociale, culturale e mediatica sia più legata a… 
(possibili 3 risposte)

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

10

corpo maschilecorpo femminile
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Opinioni divise sul ruolo dei concorsi di bellezza. Tra i più 
giovani è maggioritaria l’opinione che contribuiscano a spingere 

verso comportamenti sbagliati
A fronte dei recenti scandali legati alla pubblicazione non consensuale di immagini intime e sessualizzanti di molte donne,

che ruolo giocano concorsi come Miss Italia nella legittimazione di tali comportamenti?

42

36

9

13

nessuno, non hanno nulla 
a che fare con certi comportamenti 

deviati e non li alimentano

contribuiscono a normalizzare 
pensieri oggettificanti, che possono 

poi tradursi in comportamenti sbagliati

possono aiutare ad invertire 
certi modi di pensare, mettendo al 
centro la persona oltre la bellezza

non saprei

20

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

18-34 anni

58

13

9
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III. Cucina 
multietnica

La cucina etnica è entrata stabilmente nelle 
abitudini culinarie degli italiani e conquista 
soprattutto le nuove generazioni, che la 
scelgono con frequenza nettamente 
superiore rispetto agli over 50. Tra le 
preferenze emergono con forza le grandi 
cucine asiatiche — cantonese e giapponese 
— seguite dalla cucina messicana. Quello 
che un tempo era percepito come “esotico” 
appare oggi sempre più normalizzato e 
integrato nella propria routine alimentare, 
soprattutto tra i più giovani.

La diffusione delle cucine estere è percepita 
in larga parte come un arricchimento 
culturale e gastronomico: 
due italiani su tre esprimono un’opinione 
positiva, riconoscendole il merito di ampliare 
l’offerta e stimolare curiosità, seppur con la 
consapevolezza che tale diffusione possa 
mettere in difficoltà i ristoratori italiani e 
possa influire negativamente sulla qualità 
media del settore. 

A trainare il fenomeno contribuiscono diversi 

fattori: la crescente presenza di comunità 
straniere sul territorio, il peso della 
globalizzazione e della mobilità 
internazionale, ma soprattutto l’evoluzione 
dei gusti e della mentalità delle nuove 
generazioni, sempre più aperte al confronto 
interculturale e desiderose di ampliare il 
proprio repertorio gastronomico.

In questo contesto cresce il desiderio di 
vedere più alternative etniche nelle proprie 
città: nuove aperture vengono accolte con 
entusiasmo e voglia di scoperta, pur 
accompagnate da una quota di timore per la 
penalizzazione dei locali tradizionali e per 
possibili nuovi segmenti di clientela che 
minerebbero la comunità che vive il territorio 
circostante. 

Questa ambivalenza segnala un mercato 
in trasformazione, in cui la curiosità e 
l’apertura sembrano destinate a 
prevalere, ridisegnando 
progressivamente il panorama della 
ristorazione italiana.

12



Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

13

La cucina etnica è ormai parte delle abitudini culinarie degli 
italiani, soprattutto delle nuove gen. In cima al podio le grandi 

asiatiche (cantonese e giapponese), bronzo per i piatti messicani
Con che frequenza le capita di mangiare cucina etnica 

(araba/mediorientale, cinese, giapponese, messicano, thailandese)?

12

26

37

25

«habitué» 
(più volte o almeno 
1 volta a settimana)

«sporadici»
(1/3 volte al mese)

«occasionali»
(meno di una volta al mese 

o in occasioni speciali)

«rejector»
(mai)

Quali cucine etniche apprezza di più?
(possibili più risposte) 

top 5

39

36

24

16

15

cinese

giapponese

messicana

araba/mediorientale

indiana

21 Gen Z

19 Millennials

12 Gen X

3 Baby Boomers

6 Gen Z

22 Millennials

21 Gen X

38 Baby Boomers
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Prevale il favore per la diffusione della cucina etnica: un 
arricchimento culturale e gastronomico. I critici evidenziano il 
rischio di danneggiare la cucina italiana e abbassare la qualità

Secondo lei, la diffusione della cucina etnica in Italia… (possibili più risposte) 

arricchisce l'offerta della ristorazione

favorisce la convivenza 
culturale, crea dialogo

stimola l'innovazione e la contaminazione 
della cucina italiana

contribuisce a un abbassamento della 
qualità complessiva della ristorazione

aumenta la concorrenza a scapito della 
cucina tradizionale italiana

rappresenta un rischio per 
l'identità della cucina italiana

non produce effetti rilevanti

46

31

21

15

15

8

14

66
totale
positivi

28
totale
negativi

74 Gen Z

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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Quanto pensa incidano i seguenti fattori nella diffusione della cucina etnica in Italia? 
Dia un voto da 1 a 5 dove 1 = «per niente» e 5 = «moltissimo» 

54

50

49

43

35

11

26

33

32

37

36

16

20

17

19

20

29

73

molto (voti 4-5) abbastanza (voto 3) poco (voti 1-2)

15

immigrazione e presenza di comunità straniere

evoluzione dei gusti delle nuove generazioni

globalizzazione

prezzo e accessibilità dei ristoranti etnici

influenza di media e social

difficoltà da parte della cucina nazionale di innovare

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

La diffusione dei ristoranti etnici è dettata dalla crescita di 
comunità straniere, dall’evoluzione dei gusti delle nuove 

generazioni e facilitata dalla globalizzazione



Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 10 – 12 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

16

Molti desiderano più alternative etniche nelle proprie città, 
seppur con qualche timore per la possibile clientela 

e l’impatto sui locali nazionali vicini

Pensando alla presenza di ristoranti etnici 
nella sua città, lei preferirebbe…

Se nella sua zona aprisse un nuovo ristorante etnico, 
quanto sarebbe d'accordo con le seguenti affermazioni? 

39

33

24

23

22

se il prodotto mi piace, potrei
diventare un cliente affezionato

mi preoccuperebbe il tipo di 
clientela che potrebbe attrarre

potrebbe contribuire 
a riqualificare la zona

potrebbe penalizzare i 
ristoranti italiani tradizionale vicini

sarebbe un'opportunità di 
conoscenza e integrazione culturale

% somma d’accordo

che ci fosse più varietà (nuove 
cucine oltre a quelle già presenti)

che aumentassero di numero

che restassero più o 
meno gli stessi di ora

che ce ne fossero 
meno rispetto a oggi

che non ce ne fossero affatto

non saprei

28

5

33

16

6

12

33
totale
di più

22
totale
di meno



17Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Estratto dell’indagine annuale di SWG Radar – Osservatorio sui valori degli italiani e sulla società 1997-2024.
Date di esecuzione: 19 settembre – 18 ottobre 2024. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 1.477 soggetti maggiorenni.

39 40

35

42

33

39

2019 2021 2022 2023 2024

Secondo lei, quanto ha contribuito la NATO negli ultimi 70 anni allo sviluppo economico e sociale del nostro Paese?

% molto + abbastanza

NATO e sviluppo economico
2019-2024

elettori 
centrosinistra

elettori
centrodestra



In termini di intensità, in questi giorni, quanto vive le seguenti emozioni? Usi una scala da 0 (per niente) a 10 (moltissimo)

18Tutti i diritti riservatiNOTA INFORMATIVA: valori medi mensili. Date di esecuzione ultima rilevazione: 10 - 12 settembre 2025.
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.

Le emozioni più sentite negli ultimi 12 mesi
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Intenzioni di Voto 
15 settembre 2025

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 10 – 15 settembre 2025. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 1.200 soggetti maggiorenni.
I dati da giugno a luglio si riferiscono alla media mensile.

19Tutti i diritti riservati

30,4
21,9

13,3
8,7
8,1

6,6

Fratelli d’Italia

Partito Democratico

Movimento 5 Stelle

Lega

Forza Italia

Alleanza Verdi-Sinistra

differenza rispetto
al 8.09.2025

+0,4

-0,3

-0,3

+0,1

-0,2

-0,2

3,4

2,4

2,1

1,0

2,1

Azione

Italia Viva

+Europa

Noi Moderati

altro partito

differenza rispetto
al 8.09.2025

+0,1

=

+0,1

=

+0,3

FDI

PD

M5S

FI

Lega

*Dato riferito a 
Forza Italia – Noi Moderati

Non si esprime: 31% (-2)

9,0
8,7

24,1
21,9

10,0 13,3

28,8 30,4

9,6*
8,1

Europee
2024
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